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Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica  e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l'efficienza ed il valore economico. Esso è composto dal manuale d'uso, dal manuale di manutenzione 
e dal programma di manutenzione. Riferimenti normativi: Regolamento di attuazione (DPR 554/99) 
art.40, legge quadro in materia di lavori pubblici (L.N. 109/94), Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 
14 Gennaio 2008 e Circolare Esplicativa n° 617, 2 Febbraio 2009). 
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1 INTRODUZIONE E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento alla UNI 7867, 9910, 10147, 

10604 e 10874, nonché al decreto legislativo 12 aprile 2006 n°163 ed il relativo regolamento di attuazione 

(D.P.R. n°207 del 05/10/2010 - art.38). 

Il piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera viene redatto tenendo conto delle indicazioni 

riportate al punto 4.1 del paragrafo C10.1 della Circolare del C.S.LL.PP. n. 617 del 02.02.2009 denominata 

"Circolare Ministeriale", ossia “Il piano di manutenzione delle strutture é il documento complementare al 

progetto strutturale che ne prevede, pianifica e programma, tenendo conto 

esecutivi dell’intera opera, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di 

funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. 

degli elaborati progettuali 

mantenerne nel tempo la 

Il piano di manutenzione delle strutture – coordinato con quello generale della costruzione - costituisce parte 

essenziale della progettazione strutturale. Esso va corredato, in ogni caso, del manuale d’uso, del manuale 

di manutenzione e del programma di manutenzione delle strutture. 

1.1 Manuale d’uso 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del bene. 

Il manuale deve contenere l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di 

fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i danni derivanti da un cattivo 

uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni necessarie alla sua conservazione che non richiedano 

conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 

sollecitare interventi specialistici. Gli elementi informativi che devono fare parte del manuale d’uso, elencati 

nell’ultimo regolamento di attuazione, sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• la rappresentazione grafica; 

• la descrizione; 

• le modalità d’uso corretto. 

1.2 Manuale di manutenzione 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più importanti del bene. Il manuale deve 

fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche (sub sistemi), alle caratteristiche dei materiali o dei componenti 

interessanti, le indicazioni necessarie per una corretta manutenzione, nonché il ricorso ai centri di assistenza o 

di servizio. 

Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una corretta manutenzione, elencati 

nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 

• la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

• la rappresentazione grafica; 

• il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 

• le anomalie riscontrabili; 

• le manutenzioni eseguibili dall’utente; 

• le manutenzioni da eseguire a cura del personale specializzato. 

1.3 Programma di manutenzione 

Per ogni elemento strutturale analizzato sono stati indicati: 

• I controlli da eseguire 

dell’opera, 

per rilevare il livello prestazionale nei successivi momenti di vita utile 

Gli interventi di manutenzione da eseguire per una corretta conservazione del bene. 
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2 MANUALE D'USO 

2.1 Fondazioni 

Descrizione: Strutture di fondazione indiretta, che trasmettono le sollecitazioni statiche e sismiche della 

sovrastruttura al terreno. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: La zoccolo di fondazione è un elemento progettato per resistere a rotture di taglio lungo 

superfici di scorrimento nel terreno, ad eccessive variazioni di volume del complesso di terreno interessato, 

e di trasferire le azioni provenienti dal setto ai pali di fondazione. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi di fondazione devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 

delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e 

cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 

strutturale. 

2.2 Setti in c.a. 

Descrizione: Strutture verticali in cemento armato, formate da un volume parallelepipedo di tipo lineare con 

una dimensione predominante (lunghezza) rispetto alle altre (larghezza e altezza della sezione), aventi la 

funzione di trasferire al piano di fondazione le sollecitazioni statiche e sismiche trasmesse dalle strutture in 

acciaio sovrastanti. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: I pilastri in c.a. sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni di 

pressoflessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 

sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 

caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

2.3 Colonne in acciaio 

Descrizione: Strutture verticali in acciaio con una dimensione predominante (lunghezza) rispetto alle altre 

(larghezza e altezza della sezione), aventi la funzione di trasferire al piano di fondazione le sollecitazioni 

statiche e sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: I colonne in acciaio sono elementi strutturali portanti progettati per resistere a fenomeni di 

pressoflessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 

sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 

caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 

2.4 Travi in acciaio 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate costituite da elementi in acciaio che trasferiscono i carichi dei 

piani della sovrastruttura agli ele enti strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 
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Modalità d'uso: Le travi in acciaio sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la connessione 

tra i componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di pressoflessione, taglio e 

torsione nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della struttura e che assumono una configurazione 

deformata dipendente anche dalle condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e delle 

sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali deformazioni e cedimenti. Le 

caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto strutturale. 
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3 MANUALE DI MANUTENZIONE 

Le opere devono garantire la durabilità nel tempo in funzione della classe di esposizione prevista in fase di 

progetto, in modo da assicurare la giusta resistenza alle diverse sollecitazioni di esercizio, previste in fase di 

progettazione. Esse devono garantire stabilità, resistenza e durabilità nel tempo. 

Gli elementi costituenti i muri di sostegno non dovranno presentare fessurazioni o altre alterazioni superficiali. 

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme vigenti in materia al momento della progettazione. 

Nessuna manutenzione può essere eseguita direttamente dall'utente, se non i controlli a vista dello stato di 

conservazione del manufatto, trattandosi di lavori da affidare a impresa edile. 

In particolare, potrà essere individuata l'eventuale presenza di processi di corrosione con progressiva riduzione 

del copriferro, o la comparsa di lesioni e fessurazioni. 

3.1 Fondazioni 

3.1.1 Cedimenti 

Descrizione: Dissesti uniformi con manifestazioni di abbassamento del piano di imposta della fondazione. 

Cause: Mutamenti delle condizioni del terreno dovuti a cause quali: variazione della falda freatica, rottura 

di fognature o condutture idriche in prossimità della fondazione, ecc. Mutamenti delle condizioni di carico 

applicate. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale; riduzione della stabilità a livello globale della 

struttura; lesioni all'elemento strutturale e/o alla sovrastruttura. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Opere di 

micropali, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.1.2 Corrosione 

consolidamento del terreno o della struttura, eventuale aggiunta di 

Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle 

armature in acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi 

del copriferro, lesioni e striature di ruggine. 

Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento strutturale e dei getti di 

calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.1.3 Fessurazioni 

Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con fessurazioni e crepe. 

Cause: Ritiro; cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o 

deformazioni. 

Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle 

ramificazioni più o meno profonde. 

temperatura; eccessive 

fessurazioni stesse con 
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Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di 

trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.1.4 Lesioni 

 

 
pompaggio a controllo, 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale dell'elemento, le cui 

caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento strutturale 

supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, malte, rinforzi, opere provvisionali, 

sottofondazioni locali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

 
3.2 Setti in c.a. 

3.2.1 Alterazione finitura superficiale 

Descrizione: Mutamento del livello qualitativo della superficie di calcestruzzo on variazioni cromatiche, 

formazione di sostanze e/o efflorescenze, presenza di fori e porosità di grandezza e distribuzione irregolare 

e, in generale, aspetto degradato. 

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali; formazione di bolle d'aria al momento del getto; assenza di 

adeguato trattamento protettivo. 

Effetto: Incremento delle porosità e rugosità della superficie con creazione di cavità fino alla perdita del 

ricoprimento delle armature metalliche. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, resine e trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

3.2.2 Corrosione 

Descrizione: Degradazione che implica l'evolversi di processi chimici che portano alla corrosione delle 

armature in acciaio per carbonatazione del ricoprimento di calcestruzzo o per cloruri, visibile con distacchi del 

copriferro, lesioni e striature di ruggine. 

Cause: Fattori esterni ambientali o climatici; errata realizzazione dell'elemento 

calcestruzzo; manutenzione carente; cause accidentali. 

Effetto: Riduzione della stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

strutturale e dei getti di 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine, vernici, malte e trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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3.2.3 Deposito superficiale 

Descrizione: Accumulo di polvere e/o materiali estranei, anche di natura 

consistenza variabili. 

 

 
biologica, di spessore e 

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; condizioni termo igrometriche interne dannose; 

assenza di adeguato trattamento protettivo. 

Effetto: Degradazione e decadimento dell'aspetto e della finitura superficiale dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Lieve 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, malte, idrorepellenti, e trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

3.2.4 Distacco o erosione 

Descrizione: Disgregazione e distacco di parti del materiale dalla superficie dell'elemento strutturale, di 

forma e spessori irregolari e dimensioni variabili. 

Cause: Variazioni di temperatura; penetrazione di acqua; cause esterne. 

Effetto: Perdita del ricoprimento delle armature metalliche; ampliamento delle erosioni fino alla creazione di 

lesioni con perdita di resistenza nell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, resine bicomponenti, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.2.5 Fessurazioni 

Descrizione: Degrado superficiale che si manifesta con la comparsa di fessure e crepe sulla superficie 

dell'elemento strutturale. 

Cause: Ritiro, cedimenti strutturali e/o del terreno; mutamenti di carico e/o 

deformazioni. 

Effetto: Esposizione delle armature agli agenti corrosivi; ampliamento delle 

ramificazioni più o meno profonde. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, georesine, malte, macchine di 

trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

temperatura; eccessive 

fessurazioni  stesse  con 

 

pompaggio   a  controllo, 

 
 

3.3 Colonne in acciaio 

3.3.1 Bolle o screpolature 

Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo di corrosione 

e formazione di ruggine. 

Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni meccaniche 

esterne; perdita di adesione dello strato protettivo. 
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Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 

Valutazione: Moderata 
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Risorse necessarie: Prodotti 

specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, trattamenti 

3.3.2 Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in corrispondenza dei 

giunti e degli elementi di giunzione. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 

presenza di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della resistenza 

dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici per la 

rimozione della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.3.3 Deformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma dell'elemento 

strutturale e/o di locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono l'elemento stesso. 

Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto 

l'elemento strutturale supera la r sistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.3.4 Imbozzamenti locali 

Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche costituenti un 

elemento strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano piegandosi e corrugandosi. 

Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 

Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per saldature in 

opera. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.3.5 Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in acciaio. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 

esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 
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Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

 
3.4 Travi in acciaio 

3.4.1 Bolle o screpolature 

Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo di corrosione 

e formazione di ruggine. 

Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni meccaniche 

esterne; perdita di adesione dello strato protettivo. 

Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Prodotti 

specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, trattamenti 

3.4.2 Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in corrispondenza dei 

giunti e degli elementi di giunzione. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e fattori ambientali; 

presenza di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della resistenza 

dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici per la 

rimozione della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.4.3 Deformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma dell'elemento 

strutturale e/o di locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono l'elemento stesso. 

Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto 

l'elemento strutturale supera la r sistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.4.4 Imbozzamenti locali 

Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche costituenti un 

elemento strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano piegandosi e corrugandosi. 

Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 
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Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per saldature in 

opera. 

Esecutore: Ditta specializzata 

3.4.5 Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in acciaio. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di carico; cause 

esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

4.1 Fondazione 

4.1.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni. 

Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle zone di terreno direttamente interessate dalla 

stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Esecutore: Ditta specializzata 

4.1.2 Manutenzioni da effettuare 

Consolidamento terreno 

Descrizione: Opere e/o procedimenti specifici di consolidamento del terreno da scegliere dopo indagini 

specifiche e approfondite. Trattamenti di miglioramento della resistenza delle fondazioni anche tramite 

l'impiego di micropali aggiuntivi. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica 

corrosa con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti 

per la protezione delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo 

di resine, malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Riparazione e ripresa delle lesioni 
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Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale 

lesionato, tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la 

ricostruzione delle parti di calcestruzzo mancanti; tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita 

valutazione delle cause del difetto accertato. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

4.2 Setti in c.a. 

4.2.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza di lesioni o 

distacchi di materiale. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone adiacenti 

all'elemento strutturale. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale, della presenza di eventuali 

corrosioni dell'acciaio, di locali distacchi o riduzioni di copriferro o di fessurazioni del calcestruzzo. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Esecutore: Utente 

4.2.2 Manutenzioni da effettuare 

Intervento per anomalie di corrosione 

Descrizione: Opere di rimozione delle parti ammalorate e della ruggine. Ripristino dell'armatura metallica 

corrosa con vernici anticorrosive, malte, trattamenti specifici o anche attraverso l'uso di idonei passivanti per 

la protezione delle armature. Opere di protezione e/o ricostruzione dei copriferri mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Intervento per anomalie di fessurazione 

Descrizione: Opere di ripristino delle fessure e consolidamento dell'integrità del materiale tramite l'utilizzo di 

resine, malte, cemento o vernici. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Pulitura e rimozione 

Descrizione: Pulitura e rimozione del calcestruzzo ammalorato e/o di sostanze estranee accumulate sulla 

superficie dell'elemento strutturale mediante spazzolature, idrolavaggi o sabbiature a secco. Lavorazioni 

superficiali specifiche con l'uso di malte, vernici e/o prodotti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Realizzazione di interventi di rinforzo strutturale dell'elemento mediante la realizzazione di 

gabbie di armature integrative con getto di malte a ritiro controllato o attraverso l'applicazione di nuovi 

componenti di rinforzo che aumentino la sezione resistente dell'elemento strutturale. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Riparazione e ripresa delle lesioni 

Descrizione: Interventi di riparazione e di ripristino dell'integrità e della resistenza dell'elemento strutturale 

lesionato tramite l'utilizzo di resine, malte, cemento o altri prodotti specifici, indicati anche per la ricostruzione 

delle parti di calcestruzzo mancanti. Tali trattamenti saranno eseguiti dopo una approfondita valutazione delle 

cause del difetto accertato e considerando che la lesione sia stabilizzata o meno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Ripristino configurazione statica 

Descrizione: Interventi di consolidamento e di ripristino linearità e/o orizzontalità dell'elemento strutturale 

deformato, anche mediante l'applicazione di elementi aggiuntivi di sostegno. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 
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4.3 Colonne in acciaio 

4.3.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di lesioni o distacchi di 

materiale. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di terreno 

direttamente interessate dalla stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale e dei 

giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di 

alterazioni cromatiche della superficie. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Esecutore: Utente 

4.3.2 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione trattamenti protettivi 

Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie prodotti antiruggine. I trattamenti vanno eseguiti su 

superfici precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio dei bulloni. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Interventi per corrosione giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sabb iature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della 

vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei componenti 

facenti parte delle giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione di 

vernici antiruggine con ripristino degli strati protettivi. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi dopo una 

approfondita valutazione delle cause del difetto accertato - fissaggio di piastre e bulloni; 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 

rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

 

 
4.4 Travi in acciaio 

4.4.1 Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di lesioni o distacchi di 

materiale. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici dell'elemento strutturale e dei 

giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di 

alterazioni cromatiche della superficie. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Esecutore: Utente 
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4.4.2 Manutenzioni da effettuare 

Applicazione trattamenti protettivi 

Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie prodotti antiruggine. I trattamenti vanno eseguiti su 

superfici precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio dei bulloni. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Interventi per corrosione giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sab iature ed in generale opere ed interventi di rimozione della ruggine, della 

vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulle superfici dei componenti 

facenti parte delle giunzioni metalliche, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione 

prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi dopo una 

approfondita valutazione delle cause del difetto accertato - fissaggio di piastre e bulloni; 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, dadi, bulloni, 

rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: 1 
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